
Il culto della Natura – dalla Dea Madre ai cerchi sul grano.

   Oscure figure si aggirano la notte nelle campagne inglesi, 

vestiti di bianco e grigio, forse civette, forse i nuovi o gli 

antichi Druidi, si sono evoluti, non piu' cerchi di roccia, ma 

opere d'arte di aria, spazio formato dall'assenza del grano, 

nulla di piu', non costruzioni o disegni, ma assenza, simbolo di 

una mancanza, cosa vogliono comunicarci i nuovi Druidi, i 

fattori arcani che vagano nelle tiepide notti estive?

   Ma chi sono questi fattori, arcani figuri? Maghi, stregoni, 

sacerdoti? Fautori di un culto antico, misteriosi, schivi, sono 

coloro che riempiono tante favole, coloro che ci tramandiamo 

oralmente da generazioni.

   Cosa vogliono da noi, perche' ci lasciano i segnali sui campi 

di grano (crop circle)? Si, perche' di segnali si tratta, e lo 

scopo se non e' ovvio a voi non per questo e' arcano.

   Non abbiate paura di loro, non e' per il nostro male che essi 

esistono, ma per proteggere la natura, non diventiamo loro 

nemici, questo e' cio' che cercano di dirci: “Non diventate 

nostri nemici, rispettate la Dea Madre”.

   [...]

   Prima o poi questi contadini, allevatori o agricoltori come li 

vogliamo chiamare, i “Fattori Arcani” di questa Terra, 

dovranno pur essere svelati nel loro mistero!
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